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La proiif erazione 
spinta dagli Usa 

e Ia lotta per fermarla 

A. BARACCA, G. FERRAR!

U
n'era che avrebbe se
gnato in maniera defi
nitiva e irreversibile il 

percorso della società umana. 
Esattamente tre settimane 
più tardi, in 6 agosto del 1945
ad Hiroshima, e poi tre giorni 
dopo a Nagasaki, due ,.fun. 
ghi» analoghi sancirono defi
nitivamente la nascita della 
funesta Era Nucleare, raden
do al suolo quelle duè città.: le 
morti istantanee furono più 

-segu1? d11Ilaprtma-

Eppure, come si è detto, la 
cosa non sembra fare più «noti
zia». Per un paese la cui econo
mia è in ginocchio, che parla 
di cripartenza, e che deve rico
Illlllciare a correre, la preoccu
pazione dovrebbe essere, al 
contrario, fortis�ima. Su quali 
gambe intenderà camminare 
non si può sapere.

Il comunicato stampa del 13 lu
glio da lstat è passato quasi 
inosservato, eppure d confer
ma quanto era già noto, aggra
vandone il quadro. Nel 2019 la 
popolazione residente in Italia 
è calata di quasi 190 mila uni
tà. corrispondente a un calo di 
più di mezzo milione di perso
ne negli ultimi 5 anni. Sono di
Illllluiti i nuovi residenti stra
nieri (dell'S,6%), mentre sono 
aumentati gli italiani emigrati 
all'estero (dell'8 ,  1%). E laddove 
i cittadini ìtallani residenti so
no diIIlllluiti dì 236 unità in un 
anno -per un totale di 844 mi
la nel quinquennio (pari alla 
popolazìone di un'intera pro-

Negli ultimi 5 anni sono

766 mi1a gli stranieri 

matu.ralizzati», se non 

fosse stato per loro, 

la popolazicme residente 

in Italia sarebbe calata 

di 1 .600.000 unità 
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Autorità di garanzia, 
unavtcenda 
sc<meertante 

VINCENZO VITA 

L
' ufficio del Garante dei

dati personali ha tenn,. 
to la sua relazione con· 

dusivn lo scorso 23 giugno e il 
bilancio presentato dai presi
dente uscente Anton.ello Soro è 
stato indubbiamente-ragguar
devole. Purtroppo, forse a dùn<>
strazione della presa.d'atto di 
una consiliatura debole e trabal
lante Qe cui colpe noli stanno m
capo al solo Aagelo CU'datù), 
l'Autorità per le garanzie nelle 

di 200.000, ma negli anni che 
seguirono la contaminazione 
radioattiva continuò a semi
nare vittime, infermità e ma
lattie. 
U diavolo era uscito dalla bot
ti!fiia. Nei decenni successivi 
gli ordigni nucleari prolifera
rono, toccando il numero de
menziale di 70.000 a metà de
gli anni Ottanta. resi ben più 
distruttivi di quelli di Hirohi
ma e Nagasaki secondo l'aber
rante logica della deterrenza. 
Ma se siamo vivi per miraco
lo, come scrisse Noam Chom
sky, lo si deve anche al corag• 
gio di alcuni ufficiàli sovietici 
e americani che si rifiutarono 
dj confermare l'ordine di lan
cio conseguente ad un «erra
to» allarme nucleare. 
La bomba di Hiroshima era 
ad uranio arricchito, quelle 
di Trini ty e Nagasaki al plu
tonio ottenuto grazie all'e-

sperimento della cosiddetta 
«Pila di Fermi, che non era 
affatto progettata per pro
durre energia. 
Dopo la guerra i primi reatto
ri nudeari furono impiegati 
per la propulsione dei som
mergibili nucleari, finché nel 
1953 fu lanciato l' «Atomo per 
la Pace• per mettere a profitto 
la nuova tecnologia, promet
tendo un'energia che sarebbe 
stata «talmente economica da
non poter essere mismata,. 
Nonostante l 'enorme quanti
tà di vittime dell'Era Nuclea• 
re- da quelle di Hiroshima e 
Nagasaki ai tumori contratti 
dai lavoratori nelle IIlllliere 
di uranio, alla contaminazio
ne radioattiva dell'atmosfera 
terrestre per più cli 700 test in
atmosfera (più di 2.000 com
plessivi), alla sottov.ilutazio
ne degli effetti della radioatti
vità sull'organismo umano, 

fino ai drammatici inòdenti 
dì Toree Mile lsland, Cherno
byl e Fulcushima. gli Appren
disti Stregoni non demordo
no dall'idea di voler muclea
rìzzare» il mondo. 
Nell'aprile del 2020 il gover
no degli Usa ha pubblicato un
documento dal titolo R.esto
ting Amerlca 's Competitive Nu
dear Energy Advantagc-A strate
gy to assure US nattonal secu.rity 
che ha per obiettivo il ripristi
no del primato mondiale Usa 
sull'intero ciclo del nucleare 
civile, dalla produzione dì ura
nio alla commercializzazione 
dei reattori nucleari. 
Sul fronte militare - ancor
ché gli arsenali nucleari si 
siano ridotti a poco più di 
14.000 testate, e siano stati
stipula.ti importanti, anche 
se non risolutivi, trattati di
ridutione e controllo degli 
armamenti nucleari -

Trump ha smantellato pezzo 
per pezzo il pur insufficiente 
regime dì non proliferazio
ne, e ha incentivato progetti 
(avviati a dire il vero dal No
bel per la Pace Obama) di mi
ni-testate nucleari cli nuova 
concezione le quali dietro 
l'illusione dì poter condurre 
una guerra nucleare limitata 
ne aggravano a dismisura il 
risclùo. Tanto che nel genna• 
io scorso l 'autorevole Bullettn 
of the Atòm!c Sdentists ha valu
tato che il rischio di guerra 
nucleare è più alto che in tut
ti questi 75 anni! 
Nel frattempo la campagna 
internazionale kanw (Interna• 
tional Campatgn to Abolish Nu
clear Weapons) ha ottenuto 
che il 7 luglio 2017 le Nazioni 
Unite approvassero il nuovo 
Trattato di Proibizione delle 
Armi Nucleari, il quale per 
entrare in vigore come com-

Critica della ragione statistica 
che non si accorda con quella politica 

vinòa come Genova) -gli stra
nieri sono aumentati di appe
na 4 7 mila unità.

Il bilancio demografico ne
gativo è dovuto al sostenuto ca
lo delle.nascite - ormai decen
nale - ora pari a poco più dì 
420 mila (-4,5% in ·un annoi) 
che non compensa l'alto e sta
bile livello dei decessì (634 mi
la, appena un migliaio in più 
dell'anno precedente) e anzi 
accentua il già considerevole 
tasso d'invecchiamento della 
popolazione. Le disparità terri
toriali, poì, compongono il 
quadro, mostrando un aumen
to della migrazione interna -
ben 1 milione e mezzo di pers<r 
ne ha cambiato residenza. in 
un anno - dalle regioni meri
dionali a quelle del cen
tro-nord ( e solo per meno di un 
quinto dovuto al movimento 
degli stranieri). Questi ultimi,
se a fine anno erano 1' 8 ,8% 
dei residenti totali, hanno ot· 
tenuto là cittadinanza italia
na in 127 mila. Nell'ultimo 
quinquennio, cosi, sono 766 
mila gli stranieri «naturaliz
zati, , il che vuol dire che, se 
non fosse stato per loro, la po
polazione residente in Italia 
sarebbe calata di 1 milione e 
600 mila unità.

Che queste cifre presentate 
dal nostro Istituto Nazionale 

comunicazi.oni si è lùniti!.ta a 
c11>nsegp.are il suo scritto di sin
tesi dell'attività. ai. due preside!Y 
ti delle èamere: la scorsa .setti· 
n,ana aEl,isabetta Casellat:I. og
gi a Roberto Fko. 

Del consuntiVO"deila privacy 
si è scrttto nellarubril;.ll del 24 
giugno. La relazione dèl 2020 
dell' �èOlll si trova sul sito. E 
merita qualche parola. ancor
ché non vi s.ianoparti.cel� no
vitto �ggestioni rne\'allti Tut
tavia, è giusto parlame anche 
per dare atto- a.Ile stmt:tnre com
petenti. d4vere as�oltd aipro
priimpegni. L@ 261 paglnr.i per
corrono i diversi settori di com
petenza (dahnedìa classicir-ai 
servizi in rete, alle poste) con 
uno spirito compilativo e al· 
quan.t.o sèolastko. D'altronde, a 
consuntivo si può rilevare co
me all'autorltà.in question-e sia 
màncat.n una visione, mentre è 
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di Statistica non facciano noti
zia non è però strano. Il fatto è 
che le cifre fanno notizia solo 
quando rispondono al ctcaiec
cio che proviene dal Palazzo e 
che i media riecheggiano. Ma 

sembrato prevalere un.faticoso 
�eguamentQ alle turbelen.ze 
dell'aituàlità. Ma più donAh
bondto éhe-&obin Heod. le uni
che •intemperanze1,si sono ap
palesate nel regolamenta. sul 
copyright on line, forte con i 
deboli e inn0cuo nel riguardi 
degli OverToe T6p, gli oligarchi 
della rete; nencM nella recente 
delibera (pass-ata am11ggioran
za) punitiva verso la Rai, presto 
bloccata dal tn�\ll\aie ammini· 
strativo. Sul tema di nuovo at
piatissimo (.a br.eve si voterà per 
n:gionan, comunali e referen
dum sul taglio dei parlamenta
ri) della par condicio1 il compen· 
dio si limita a intit:c;,larvi un capi• 
tolo quasi asettico. Mentre infu
ria la bufera e sul ponte televisi
vo invecchiat-o e plll' sempre 
tossico sventolano le bandiere 
di Salvini e del ritrovato Berlu• 
sconi. Naturalmente, nella pre-

le cifre non solo dovrebbero 
servire come base per il deciso
re politico, ma alimentarne la 
discussione, indicarne le prio
rità, stabilire i te.rmini del di
battito. 

messa carQ.alli si sofferma sulle 
co.l}S�gu�e dolorose çlel Co
vid-19. a partire dalla .flessione 
del 2,8% rispetto all'anno p.assa• 
to del valore complessivo dei 
mercati regolati dall'autorità 
(52,3 miliardi diEuro), laddove 
la ca.dutadMe:n.e inquietante 
nel comparto editoria ( oltre il 
9% su base annua, il 25, 7% per il 
periodo 2015-2019).

Un passaggio meritevole di
riflessione rlguàrda il contesto 
europeo. Sono, infatti, in fase di 
receJ)unento, ma con tempi 
biblici, numerose direttive: due 
sul diritto d'autore (F:u/19/789, 
Eu/19/790): quella sui servizi 
media audìovisivi (Eu/18/1808), 
il codice delle comunicazioni 
elettroniçhe (Eu/ 18/1972). Qµi,
forse, una zampata ci voleva, 
segnalando al parlamento l'ur• 
geaza indifferibile di nonnati
ve n0n rinviabili Anzi Sul copy-

Il tema si condensa, appun· 
to, in una domanda: chì stabili
sce le priorità? La crisi attuale, 
con l'ampiezza con la quale si 
sta manifestando e il ventaglio 
di possibili settori di interven• 
to che fa emergel'e, dovrebbe 
fare da stimolo, se possibile. 
ad un'ancora maggiore atten
zione alle cifre. Ma il Palazzo, 
con la classe politica che lo 
abita, stabilisce le sue priorità 
guardando altrove e non solo 
alle constttuenctes che lo sosten
gono. I media italiani guarda
no ai «social) - quelli si che 
fanno notizia - e a come que
sti interagiscono con il Palaz
zo. L'Italia vera, quella di cui 
parla l'Istat nei suoi comunica
ti, sta altrove. 

E lo stesso Istat non è esente 
da responsabilità. Qualche 
giorno fa è stato presentato il
Rapporto 2020 sullo stato del 
Paese. Se ne è parlato per un pa· 
io dì giorni, ma è già fuoriusci
to dai radar di politici e giorna
listi. Per quanto allarmante, il 
Rapporto ha presentato una fo
tografia solo in parte aggiorna· 
ta. Il capitolo sulla mobilità so
dale, infatti, riporta i dati di 
un.'indagine svolta nel 2016 
ma ì cui risultati sono stati resi 
disponibili sono nel 2019. Non 
esattamente up-to.date, quindi. 
Ora, se è vero che per quel tipo 

right potrebbe essere accolta la 
richiesta di eliminare ogni ten• 
tazione censoria e il testo sui
servizi Smav andrebbe aperto 
all'inserimento di modifiche 
sostanziali del Testo unico sulla 
radioclfflusione n.177 del luglio 
2005, voluto dall'ex ministro 
Gasparri. Rimane Insoluta, inve
ce, la spinosa vicenda del regola· 
mento atteso da mesi sul tema 
delle quote obbligatorie di pro
duzione delle opere italiane ed 
europee. Non c'è e non sembra 
alle viste. Perché? Per il resto, 
un buon vademecum, percorso 
da un velo di mestizia, per Il 
tempo ormai scaduto, che com· 
porta qualche impietoso esame 
di coscienza. Del resto, l'impo• 
stazione che fu data alle autori
tà un ventennio or sono era pro
prio un'altra: luoghi autonomi 
e indipendenti, privi di conflitti 
di interesse e di relazioni petico-

ponente integrante del Dirit
to internazionale necessita cli 
venire ratificato da 50 Stati: 
attualmente le ratifiche sono 
38 ed è presumibile che l'an
no prossin10 il trattato entri 
in vigore. 
Dopo 7 5 anni si prospetta 
per la prima volta nell'Era 
Nucleare la possibilità di eli
minare queste armi dalla 
faccia della Terra. 
L'Italia è chiamata in çausa 
direttamente poiché il no
stro paese ospita una settan
tina di testate termonuclea
ri statunitensi, anche se la 
maggioranza della popola
zìone non è neanche infor
mata, per cui è dì fondamen
tale importanza che il gover
no e il parla.mento italiano 
fumino e ratìficitino questo 
Trattato di proibizi0ne, il
quale impone che ci si liberi 
delle testate nucleari. 

di indagini servono tempo e ri
sorse, è vero che negli ultimi
anni il nostro Istituto di Stati
sti.ca ha visto ridursi il persona
le - la pianta organica ha regi· 
strato un calo di un quarto ne-
gli ultimi 7 anni, con una perdi
ta di più di 500 figure professio
nalì - e i suoi costi. Non sareb
be forse utile mettere a bilan
cio - come parte del ,rilancio» 
- anche più risorse per la no•
stra produzione statistica?

Mentre il Paese galleggia, in
attesa di sapere chi ci perderà 
cli più, chi non sarà in grado di 
ripartire, chi resterà nella con
dizione di marginalità o preca
rietà di prima, la classe politi
ca pensante ondeggia, distrat
ta da vicende poco amene. La 
cacofonia degli interventi di
chi con spirito civico propone 
e suggerisce direzioni di indi· 
rizzo, politiche e misure, non 
pare làsciare traccia sullo sta
gno della palude. Sassolinì che 
dopo qualche salto vanno a 
fondo. I partiti della sinistra, 
poi - tutti, nessuno escluso -
paiono muti di fronte allo 
sforzo che appare soverchian• 
te e guardano indietro, cer
cando nei polverosi cassettì 
delle idee intuizioni Lunginri· 
ranti. Alla ragione statistica, 
invece, non viene data atten
zione degna. 

E così, il presente cl appare 
come scaduto, come se volessi
mo tenerlo a distanza;�!"-leglio
ricordare le potenzialità del 
keynesismo d'antqn o dello spi
rito del dopoguerra, pìuttosto 
che guardare ai numeri, scava
re .nei dati e dtledere di più al· 
la nostra immaginazione. La 
ragione statistica non s'accor
da con quella politica. 

lose, tutori delle libertà e del 
lavoro. Tuttavia. il giudizio seve
ro sul consiglio uscente andrà 
messo in rapporto con la fisiolo
gia del gemello entrante. Senza 
offese personalizzate e pre•giu• 
dizi, un vento spira attorno 
all'ultimo mosaico varato ieri. 
Come nell'amaro film Good Bye,
Lenirti, dove alla lllàdre in coma 
veniva fatto credere che c'era 
ancora il Muro di Berlino, qui 
persiste nella realtà viva· inde
fesso - il •patto del Nazareno». 
Parliamo dell 'Agcom.: un caso 
di scuola, in cui Medìaset fa e 
disfa a piacimento. E il resto del 
mondo? O si volta dall'altra par
te o è connivente. Le comparsa· 
te nei generosi talk valgono be
ne una scheda con nominativi 
inviati daì capigruppo. Per for
tuna, almeno una parte della 
sinistra • Sìnistra italiana• si è 
opposta. Che tristezza. 


